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Costituzione del Vessillo, Istituzione degli Ordini e Proclamazione della 

Sovranità Popolare 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO VENETO 

IL MAGGIOR CONSIGLIO DELLA REPUBBLICA, legittimamente convocato nella Sala del Scrutinio, in 
sessione plenaria e solenne nel nome del Popolo Veneto e della sua millenaria civiltà; 

CONSIDERATO che l'identità di una Nazione si fonda sui propri simboli sacri, sulla continuità della 
memoria storica e sulla perpetuità delle proprie Istituzioni; 

RICONOSCIUTO che il Popolo Veneto, da secoli custode di una civiltà unica forgiata tra le acque 
della Laguna e le vette delle Dolomiti, ha il diritto inalienabile di darsi una forma politica 
corrispondente al proprio genio e alla propria storia; 

UDITA la volontà unanime della Presidenza Dogale, dei Capitolari, dei delegati delle Terre Venete e 
delle rappresentanze delle Arti e dei Mestieri; 

VISTI gli antichi Capitolari e le consuetudini della Serenissima Repubblica, qui richiamati come 
fonte di ispirazione e continuità spirituale; 

DECRETA ALL'UNANIMITÀ E SOLENNEMENTE LA PRESENTE RISOLUZIONE COSTITUTIVA: 

 

TITOLO I – DEI PRINCIPI FONDAMENTALI 

ARTICOLO 1 – IL MANIFESTO D'IDENTITÀ E LA CONTINUITÀ STORICA 

1.1 – Il Preambolo Sacro. La Repubblica del Popolo Veneto riconosce nel seguente testo il proprio 
preambolo fondamentale, la propria professione di fede civile e la propria guida morale perpetua: 

"Noi, Popolo Veneto, custodi di una civiltà millenaria nata tra le acque della Laguna e le vette delle 
Dolomiti, riaffermiamo oggi la volontà di essere unici artefici del nostro destino. Sotto l'egida del 
Leone di San Marco, simbolo eterno di Giustizia e Libertà, dichiariamo la rinascita di una 
Repubblica fondata sul valore del lavoro, sul rispetto delle tradizioni e sulla mutua solidarietà tra le 
nostre Comunità. La nostra forza risiede nella Storia; il nostro futuro nella nostra determinazione. 
Noi siamo eredi di quei Padri che fecero della Laguna un baluardo di libertà e del mondo un 
orizzonte. A loro andrà la nostra gratitudine eterna; ai figli dei nostri figli andrà la nostra promessa 
di consegnare intatto il deposito ricevuto." 
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1.2 – Della Natura della Repubblica. La Repubblica del Popolo Veneto è una Repubblica fondata 
sul lavoro, sul merito, sulla solidarietà tra le Comunità e sulla sovranità popolare esercitata nelle 
forme previste dal presente atto e dai successivi Capitolari. Essa si riconosce nella continuità ideale 
e spirituale della Serenissima Repubblica di Venezia, pur rinnovandone le forme secondo i tempi e 
le necessità del Popolo Veneto contemporaneo. 

1.3 – Del Territorio e della sua Sacralità. Il territorio della Repubblica è sacro, inviolabile e 
indivisibile. Esso comprende le storiche Terre Venete, dalle sorgenti del Timavo alla foce del Po, 
dalle Dolomiti alla Laguna. Ogni città, ogni borgo, ogni contrada è parte viva del corpo della 
Nazione e contribuisce con la propria specificità alla ricchezza dell'insieme. 

 

TITOLO II – DEL VESSILLO E DELL'ARALDICA SACRA 

ARTICOLO 2 – ESEGESI DOTTRINALE E ARALDICA DEL VESSILLO 

Il Vessillo della Repubblica e della Presidenza Dogale (Leone d'Oro in campo Bianco/Avento) non è 
una semplice insegna, né un mero ornamento cerimoniale, bensì la Costituzione Visiva e 
Perpetua del Popolo Veneto. In esso sono racchiusi i fondamenti dello Stato, i doveri dei 
Magistrati e i diritti del Popolo. Ogni elemento è codificato come segue: 

2.1 – Il Leone Alato d'Oro (La Sovranità Popolare e la Maestà della Repubblica). Il Leone non 
rappresenta un monarca, né una dinastia, bensì la maestà collettiva del Popolo stesso organizzato 
in Repubblica. L'oro, metallo nobile per eccellenza, simboleggia: 

• L'incorruttibilità dei valori repubblicani e dei Magistrati. 
• La purezza dell'intenzione politica al servizio del bene comune. 
• La luce della ragione che guida il cammino della Nazione. 

La postura "in mole" (passante con la zampa anteriore destra posata a terra e la sinistra sollevata a 
reggere il libro) indica che la sovranità è saldamente ancorata alla terra, legittimando il pieno 
possesso del territorio, la stabilità delle Istituzioni e la volontà di camminare insieme verso il 
futuro. 

2.2 – Il Campo Bianco (La Trasparenza, la Purezza e la Resilienza). Il fondo d'argento, detto anche 
"campo d'argento" in araldica, simboleggia: 

• La Candidezza del Governo: l'obbligo per ogni Magistrato e per il Doge stesso di agire con onestà 
cristallina, trasparenza assoluta e senza macchia di corruzione. 

• La Pace operosa: la disposizione della Repubblica a vivere in concordia con i popoli amici e a offrire 
stabilità e sicurezza ai propri cittadini. 
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• La sintesi indivisibile: il bianco è sintesi di tutti i colori, così come la Repubblica è sintesi di tutte le 
Province, le Città e le Comunità che la compongono, nella loro inesauribile varietà. 

• La resilienza: come la luce si rifrange sull'acqua e sulla neve delle Dolomiti, così la Repubblica sa 
resistere alle avversità e rigenerarsi. 

2.3 – Il Libro Aperto e la Spada Latente (Il Primato del Diritto e la Forza della Giustizia). Il libro è 
tenuto aperto dalla zampa del Leone, recante l'iscrizione "PAX TIBI MARCE, EVANGELISTA MEUS". 

• Il libro aperto dichiara solennemente che la Legge è superiore a ogni uomo, che il Diritto è la base 
della convivenza civile e che nessuno, nemmeno il Doge, è al di sopra di esso. La Legge è 
conoscibile, pubblica, accessibile a tutti. 

• La spada, cinta al fianco del Leone ma con la punta riposta verso il basso, indica che la Repubblica 
governa primariamente con la Ragione, con la Diplomazia e con la Giustizia. Essa conserva tuttavia 
la forza intrinseca, necessaria e legittima per difendere la propria libertà, il proprio territorio e il 
proprio Popolo qualora violati da nemici esterni o interni. La spada non offende, ma difende. 

2.4 – La Coda Alta e le Ali Spiegate (Vigilanza, Vitalità e Aspirazione). 

• La curvatura della coda, sollevata e fieramente incurvata sul dorso, è segno di energia vitale, di 
prontezza e di inesausta vigilanza. Indica che il Popolo Veneto è in costante stato di Vigilantia per 
preservare i propri diritti da ogni ingerenza e per difendere la propria identità. 

• Le ali spiegate simboleggiano l'apertura al mondo, la vocazione storica del Veneto all'incontro tra i 
popoli, al commercio delle idee e delle merci, all'universalità della cultura. Esse indicano anche 
l'aspirazione dello spirito verso l'alto, verso ideali di giustizia e bellezza. 

2.5 – L'Aureola (La Sacralità Civica). Il sottile alone dorato che circonda il capo del Leone indica 
che la sovranità popolare è investita di una missione sacra: la costruzione del bene comune e la 
custodia della civiltà veneta per le generazioni future. 

2.6 – Sintesi Dottrinale e Dogmatica. L'unione inscindibile del Leone (Forza vitale del Popolo), del 
Libro (Sapienza delle Leggi) e del Campo Bianco (Etica del Governo) dichiara che la Repubblica del 
Popolo Veneto è una Nazione dove la forza è al servizio della giustizia, dove il potere è al servizio 
del diritto e dove ogni azione politica è misurata sul metro del bene comune. Il Vessillo è, dunque, 
il Volto della Patria. 

 

TITOLO III – DEI SIMBOLI, DEL MOTTO E DEI GIURAMENTI 

ARTICOLO 3 – IL MOTTO E IL GIURAMENTO 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


5 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

3.1 – Il Motto Ufficiale della Repubblica. Ogni atto pubblico, ogni legge, ogni provvedimento della 
Repubblica deve essere ispirato e conforme al sacro principio inscritto nel cuore del Popolo 
Veneto: 

“PAR TERA, PAR MAR, SAN MARCO” 

"PAR LA TERA, PAR LA GENTE, PAR LA LIBERTÀ" 

Esso significa: per la Terra che ci nutre e ci accoglie, per la Gente che compone la nostra comunità 
vivente, per la Libertà che è il fondamento della nostra dignità. 

3.2 – Il Giuramento Dogale. Il Doge eletto, nel giorno della sua investitura, dinnanzi al Vessillo 
spiegato, al Maggior Consiglio riunito e al Popolo convenuto, presta solenne promessa secondo il 
seguente rito: 

"Io, [Nome], accettando la suprema magistratura della Repubblica del Popolo Veneto, alla 
presenza di questo Vessillo che racchiude l'anima della nostra Nazione, giuro fedeltà perpetua alla 
Repubblica. Giuro di difendere questo Leone, simbolo della nostra sovranità, con la mia vita e il mio 
onore. Giuro di servire il Popolo con rettitudine, senza macchia di interesse privato, senza paura di 
nemici, senza parzialità di parte. Giuro di governare secondo la Saggezza del Leone, ascoltando la 
voce della Gente e custodendo la Terra. Se sarò fedele al mio giuramento, la Storia mi onori e il 
Popolo mi sia benigno; se tradirò la fiducia riposta in me, il Popolo stesso mi chiami a renderne 
conto secondo le leggi della Repubblica." 

3.3 – Il Giuramento dei Magistrati e dei Cittadini. Ogni Magistrato, ogni Capitolare, ogni 
funzionario della Repubblica, all'atto di assumere il proprio ufficio, è tenuto a prestare giuramento 
di fedeltà al Vessillo e alla Repubblica. I cittadini, nei giorni di solennità nazionale, sono invitati a 
rinnovare idealmente il proprio vincolo di appartenenza alla comunità. 

3.4 – Delle Insegne Minori. La Repubblica adotta altresì un Gonfalone per le cerimonie civili 
(Leone d'argento in campo rosso e blu) e uno Stendardo per le Magistrature periferiche (Leone 
rampante in campo bianco con i colori della Provincia). 

 

TITOLO IV – DELLE AUTORITÀ E DELLE MAGISTRATURE 

ARTICOLO 4 – DELLA SUPREMA MAGISTRATURA DOGALE 

4.1 – Il Doge. Il Doge è il Capo dello Stato e il supremo magistrato della Repubblica. Egli 
rappresenta l'unità nazionale, garantisce il rispetto del presente Atto Fondativo e vigila sul 
corretto funzionamento delle Istituzioni. La sua persona è sacra e inviolabile. 
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4.2 – Elezione e Durata. Il Doge è eletto dal Maggior Consiglio tra i cittadini che abbiano dato 
prova di virtù civica, competenza e amore per la Patria. Il suo mandato dura cinque anni ed è 
rinnovabile secondo quanto stabilito dai Capitolari. 

4.3 – Prerogative e Doveri. Al Doge spetta: 

• La suprema rappresentanza della Repubblica. 
• La promulgazione delle leggi approvate dal Maggior Consiglio. 
• Il comando formale delle Forze Armate e di Polizia in tempo di pace e di guerra. 
• La presidenza del Consiglio dei Saggi e del Maggior Consiglio. 
• La concessione delle onorificenze e dei titoli della Repubblica. 

4.4 – La Signoria. A supporto del Doge opera la Signoria, composta dai Consiglieri Ducali, che vigila 
sull'operato delle Magistrature e garantisce la continuità istituzionale. 

ARTICOLO 5 – DEL MAGGIOR CONSIGLIO E DELLA SUA AUTORITÀ 

5.1 – Natura e Composizione. Il Maggior Consiglio è l'Assemblea sovrana della Repubblica, 
depositaria della volontà popolare. Esso è composto dai rappresentanti eletti dalle Province, dalle 
Città e dalle Corporazioni delle Arti e dei Mestieri, secondo le modalità stabilite dalla Legge 
Elettorale. 

5.2 – Poteri e Funzioni. Al Maggior Consiglio compete: 

• L'emanazione delle leggi e dei Capitolari. 
• L'approvazione del bilancio dello Stato. 
• La dichiarazione di guerra e la ratifica dei trattati di pace. 
• L'elezione del Doge e dei membri delle Magistrature superiori. 
• L'alta vigilanza sull'operato del Governo e della Pubblica Amministrazione. 

5.3 – Il Collegio dei Pregadi. Il Collegio dei Pregadi (Senato) è l'organo ristretto del Maggior 
Consiglio preposto alla definizione delle linee di indirizzo politico e alla gestione degli affari 
correnti e della politica estera. 

ARTICOLO 6 – DEL CONSIGLIO DEI DIECI E DELLA SICUREZZA DELLO STATO 

6.1 – Istituzione e Competenze. Viene istituito il Consiglio dei Dieci, supremo organo di vigilanza 
sulla sicurezza dello Stato e sulla tutela delle Istituzioni repubblicane. Esso ha il compito di 
prevenire e reprimere ogni attentato all'ordine costituzionale, alla stabilità della Repubblica e alla 
purezza della vita pubblica. 

6.2 – Segretezza e Responsabilità. I lavori del Consiglio dei Dieci sono coperti dal segreto d'ufficio. 
I suoi membri rispondono del proprio operato solo dinanzi al Maggior Consiglio, secondo le forme 
previste dalla legge. 
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ARTICOLO 7 – DELLA QUARANTIA CRIMINAL E DELLA GIUSTIZIA 

7.1 – La Quarantia Criminal. La suprema magistratura giudiziaria è la Quarantia Criminal, 
composta da quaranta giudici eletti dal Maggior Consiglio tra i giuristi di provata esperienza e 
rettitudine. Ad essa spetta il giudizio in ultima istanza sui reati più gravi, inclusi quelli contro la 
sicurezza dello Stato. 

7.2 – L'Avogadoria de Comun. L'Avogadoria de Comun è il magistrato preposto alla tutela della 
legalità e dei diritti dei cittadini. L'Avogadore ha il potere di promuovere azioni disciplinari contro i 
pubblici ufficiali e di sospendere l'esecuzione di atti illegittimi, sottoponendoli al giudizio della 
Quarantia. 

ARTICOLO 8 – DELLE PROVINCIE E DELLE COMUNITÀ LOCALI 

8.1 – Autonomia e Sussidiarietà. La Repubblica riconosce e promuove l'autonomia delle Province, 
delle Città e dei Comuni. Ogni comunità locale ha il diritto di amministrare i propri interessi 
secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 

8.2 – I Rettori e i Podestà. Ogni Provincia è governata da un Rettore, nominato dal Doge su 
indicazione del Maggior Consiglio. Ogni Città è amministrata da un Podestà, eletto dai cittadini, 
coadiuvato da un Consiglio Civico. 

8.3 – Le Contrade e le Fraglie. Sono riconosciute e valorizzate le storiche suddivisioni in Contrade e 
le Fraglie (Corporazioni) delle Arti e dei Mestieri, quali depositarie di tradizioni, saperi e forme di 
mutuo soccorso. 

 

TITOLO V – DEI DOVERI E DEI DIRITTI 

ARTICOLO 9 – DEI DIRITTI DEL POPOLO 

9.1 – Diritti Inviolabili. La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili della persona, sia 
come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità. 

9.2 – Libertà Fondamentali. Sono garantite la libertà di pensiero, di parola, di stampa, di riunione 
e di associazione, nel rispetto delle leggi e del buon costume. La libertà religiosa è piena e 
garantita a tutti i culti che non contrastino con l'ordine pubblico e il sentimento civile. 

9.3 – Diritto al Lavoro e alla Giusta Remunerazione. La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue 
forme e promuove le condizioni per renderlo effettivo. Ogni lavoratore ha diritto a una 
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remunerazione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e sufficiente ad assicurare a sé 
e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa. 

ARTICOLO 10 – DEI DOVERI VERSO LA PATRIA 

10.1 – Fedeltà e Difesa. Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di 
difenderne la libertà e l'integrità territoriale. Il servizio militare e civile è onorifico e può essere 
richiesto nei modi e nelle forme stabilite dalla legge. 

10.2 – Contribuzione alle Spese Pubbliche. Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in 
ragione della loro capacità contributiva. Il sistema tributario è informato a criteri di progressività e 
di giustizia sociale. 

10.3 – Custodia dell'Identità e dell'Ambiente. Ogni cittadino ha il dovere di custodire il patrimonio 
storico, artistico, culturale e ambientale della Repubblica, tramandandolo integro alle generazioni 
future. La lingua veneta è patrimonio immateriale della Nazione e oggetto di tutela e promozione. 

 

TITOLO VI – DELLE PENE PER IL VILIPENDIO E I CRIMINI CONTRO LO 

STATO 

ARTICOLO 11 – DELLA SACRALITÀ DEL VESSILLO E DELLE PENE 

La Bandiera è l'anima visibile della Nazione, il sigillo della nostra unità e il simbolo della nostra 
libertà. Chiunque ne offenda pubblicamente il decoro, la distrugga, la deturpi o ne faccia uso 
improprio e vilipeso, commette un crimine contro il sentimento collettivo del Popolo Veneto. 

11.1 – Pubblica Censura (Infamia Civica). Il nome del reo, con l'indicazione del luogo e della data 
della condanna, è affisso mediante editto pubblico alle porte dei Palazzi Civici del capoluogo di 
Provincia e del luogo di residenza per la durata di tre mesi continui, a perpetua memoria 
dell'infamia. 

11.2 – Bando dai Pubblici Uffici (Morte Civica). Interdizione perpetua da ogni carica politica, 
amministrativa, elettiva o di rappresentanza della Repubblica. Il condannato non può ricoprire 
alcun ufficio pubblico né ricevere onorificenze o benefici dallo Stato. 

11.3 – Lavori Riparatori a Beneficio della Cultura Veneta. Obbligo di prestare servizio civile non 
retribuito per un periodo compreso tra sei mesi e tre anni, da svolgersi presso istituzioni culturali, 
archivi storici, biblioteche o progetti di tutela della lingua e delle tradizioni venete, al fine di 
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riparare simbolicamente all'offesa recata e di contribuire alla conservazione di ciò che si è 
oltraggiato. 

11.4 – Multa e Danno Erariale. Condanna al pagamento di una somma commisurata alla gravità 
del fatto e, in caso di deturpamento o distruzione, al risarcimento del danno erariale per il 
ripristino o la rifabbrica del Vessillo. 

11.5 – Alto Tradimento (Crimine contro l'Unità Nazionale). Per offese gravi e reiterate commesse 
in tempo di crisi internazionale, di guerra, di sommovimenti interni o comunque con l'intenzione 
manifesta di attentare all'unità della Repubblica e alla sua sovranità, il reo sarà giudicato dal 
Tribunale Speciale del Maggior Consiglio per il crimine di Alto Tradimento. La pena, in questo caso, 
è demandata al giudizio insindacabile del Tribunale, secondo la gravità del fatto e la personalità 
del reo, potendo giungere fino all'esilio perpetuo o alla reclusione. 

11.6 – Aggravanti. La pena è aumentata se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un 
Magistrato in esercizio delle sue funzioni, essendo costoro, più di ogni altro, tenuti all'esempio e al 
rispetto delle istituzioni. 

 

TITOLO VII – DELLE SOLENNITÀ E DEL CALENDARIO CIVICO 

ARTICOLO 12 – DEI GIORNI DI FESTA NAZIONALE 

Sono dichiarati giorni di solennità nazionale e di obbligatoria esposizione del Vessillo Bianco e Oro: 

• 25 Marzo – Festa di San Marco e della Fondazione di Venezia: Si celebra il natale della civiltà 
veneta e la protezione dell'Evangelista sulla Repubblica. 

• 23 Febbraio – Festa della Sovranità e del Vessillo: Anniversario della proclamazione del presente 
Atto Sovrano. 

• Prima Domenica di Luglio – Festa della Sensa: Si rinnova il rito dello Sposalizio del Mare e della 
Terra, simbolo del legame indissolubile tra il Veneto e i suoi elementi fondanti. 

• 4 Novembre – Festa dell'Unità Veneta e delle Comunità: In ricordo di tutti i Veneti che hanno 
servito la Patria e in onore dell'unità spirituale di tutte le Terre Venete. 

ARTICOLO 13 – DEI LUOGHI DEL VESSILLO 

Il Vessillo originale, firmato e sigillato in calce al presente atto, è custodito nella Cappella Dogale, 
all'interno del Palazzo della Repubblica. Una copia autentica è esposta permanentemente nella 
Sala del Maggior Consiglio. Copie sono consegnate a ogni Provincia, Città e Magistratura perché 
siano custodite come simbolo dell'unità della Repubblica. 
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TITOLO VIII – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

ARTICOLO 14 – DELL'ESECUTIVITÀ 

Il presente decreto, letto e approvato articolo per articolo, entra in vigore immediatamente dalla 
data della sua sottoscrizione, avendo forza di Legge Fondamentale e di Costituzione provvisoria in 
attesa della promulgazione del Capitolare Generale. 

ARTICOLO 15 – DEL MANDATO ALLE TERRE VENETE 

Sia dato solenne mandato a ogni città, borgo e comunità delle Terre Venete di esporre il Vessillo 
Bianco e Oro nei giorni di solennità nazionale, di onorarlo nelle cerimonie pubbliche e di 
trasmetterne il significato ai giovani, perché la fiamma della veneticità non si spenga mai. 

ARTICOLO 16 – DELL'ADOZIONE DEI SIMBOLI 

La Zecca della Repubblica è incaricata di coniare medaglie e monete commemorative recanti 
l'effigie del Leone e la data del presente atto. L'Accademia Veneta è incaricata di redigere un 
manuale di araldica civica per il corretto uso del Vessillo e delle insegne minori. 

 

Dato in Venezia, dalla Sala del Maggior Consiglio in Palazzo Ducale, addì 23 Febbraio dell'Anno 
della Sovranità 2026. 

L'ANNO DOMINI MMXXVI, IL GIORNO VIGESIMO TERZO DEL MESE DI FEBBRAIO, INDIZIONE 
NONA. 

Presenti i sottoscritti membri del Maggior Consiglio, nella seduta plenaria più solenne dalla caduta 
della Serenissima. 

Visto, letto, approvato e sottoscritto: 

Il Doge della Repubblica del Popolo Veneto 

S.E. Irene Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Firma e Sigillo      

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/
mailto:presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
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Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             

S.E. Roberto Giavoni  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

Firma e Sigillo        

 

Per il Governo del Popolo Veneto Autodeterminato 

S.E. Franco Paluan 

Primo Ministro 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo   

   

 

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario      
S.E. Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   
      

 

Presidente della Corte Costituzionale                                                                                                  

S.E. Marina Piccinato  
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Firma e Sigillo    

        

Presidente Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli                                                                      

S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Firma e Sigillo 

Segretario di Stato 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo di Stato      

        

 

Per il Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Governatore 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo         

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/
mailto:parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
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Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella 

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)  

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

 

Stato Veneto   Cancelleria Protocollo “Costituzione del Vessillo” 

 

Venezia, Palazzo Ducale – 23 febbraio 2026 
 

Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 

 

LITURGIA CIVICA DEL PROCLAMA 

Al termine della seduta, il Cancelliere Grande, affacciato dalla loggia del Palazzo, dinnanzi al 
Popolo convenuto in Piazza, proclamerà a gran voce: 

"POPOLO VENETO, UDI! 
IL LEONE È RISORTO NELLA SUA CASA. 
IL VESSILLO BIANCO E ORO SVENTOLA SULLA LAGUNA. 
DA QUESTO GIORNO, SIAMO NOI I SOLI PADRONI DEL NOSTRO DESTINO. 
VIVA SAN MARCO! VIVA IL POPOLO VENETO! VIVA LA REPUBBLICA!" 

E il Popolo risponderà: 

"SAN MARCO! SAN MARCO! SAN MARCO!" 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/
mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
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ATTO DI REGISTRAZIONE DI FILE E NOTIFICA SU SUPPORTO DIGITALE 

Notaio: S.E. Pasquale Milella 

Data e Ora: 20/04/2026, ore 18:07:21 

OGGETTO: Registrazione file con funzione di attestazione documentale 

Il sottoscritto Notaio attesta che in data e ora sopra indicate è stato registrato su supporto digitale 

(rete blockchain) il seguente contenuto: 

Titolo del file: 

“Costituzione del Vessillo” 

Dettagli della registrazione: 

• Mittente (FROM): 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Destinatario (TO): 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Importo registrato: 0.01 ZECCHINO 

• Commissione (Fee): 0.05 ZECCHINO 

Impronta crittografica (SHA-256): 

0f8866aa300edf0308e9ef1b9b1bc12995e497cbce20a996313820a2c0a15016 

Identificativo della transazione (TX): 

Consultabile tramite explorer della rete di riferimento 

DICHIARAZIONE 

Il presente atto certifica l’esistenza, l’integrità e la riferibilità temporale del contenuto sopra 

indicato, così come registrato su tecnologia blockchain, che garantisce immutabilità e tracciabilità. 

La registrazione costituisce evidenza digitale opponibile ai sensi delle normative vigenti in materia 

di documentazione informatica, fatti salvi gli ulteriori accertamenti di legge circa il contenuto e la 

titolarità. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 

Venezia, 20 aprile 2026 

 

S.E. Pasquale Milella 

Notaio  

 

        

Firma e Sigillo                   

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/

